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Si pubblica il'sabato sera 

Conto corcante ,cpn Ift Po t̂fi, 

Maèid^lla P'emocrazi'i'friulana • 
q a é L H B W t t W M n 

i,MIBfl!fl 
,,' lì sniàacQ clC WV''^» lori iù consi­
glio ooiUiUn9,le,!'airintoi;i,'ogai5Ìon© che 
riguardata..il saluto da lui 'portato 
a inonsi àvòiv'escovo a,lla stazioile, 
risposo Oliala Giu'tìta' tìóiì l'ispóilde 
trattandosi' d'nn'at'tQ.^di, ,(;ort6sia.,Ma 
la-jcosa î kou p,ùò ,pas39,rQ posi.. 

1 nostri' conservatori imitino pure 
con fì-anoliezza i loro ' compagni' di 
Vèiiòiiiii e di tanti altri paesi e fac­
ciano •ii|(èì'tà •llgài'o8il 'iléWiéali. Noi 
disapproveremo tale loro atto poli­
tico, senza avere però il diritto di 
deplorare, la m^-ncan^a, di sincerità. 
Ma non possiamo consentire, ad, essi 
in silenzio l'atteggiamento da mangia-
|)r©ti ' da un lato e ida;ll'a;ltro il 'tìuon 
accordo in cui oercaiao'di vivere'con 
1 clericali. 

In verità sarebbe una posizione 
troppo fortunata quella in cui si sono 
mê Sf ed" intenderebbero restare : a 
"Vol'ta,' a volta accusare di clei'joalismo 
cploro , che i clericali combattoiio a 
ifatti, cercare ed ottenere il compati-
rùento • ed appoggio- clerioaló, oonae-
gùiré 'ì voti 'dei'pt 'eti 'e"b'andii 'e il 
vei'bd' massonico'; ré,cìitare,|'4"seconda 
ohe torna, ti;tta,]^„parti e goderà fli 
tutti i,|f9.vo4' è"j3rf^pa foytii^ia.. 

;, É, storia di ieri .le i-ipetute pijo,-
poste. di .'alleanza'fatte, ai' olèriceli. e 
tìa 'qu'esti' respinte ;' 'è'' stoWtt ' di' iei^ 
lilie| W Boti'eMvsfmo rioi', i clericali 
iión"saréD'berò stati esclusi 'dal, C9pj- • 
sigilo .,0%fl}uty(,le r̂!(<ìJf8-iiS0^* serve? 
Peggio che. ,nulla!i i moderati'.icoii-
servano imperturbati tóUoro pofeizioae|. 
'É' Ver'àmeùte tuia" invidiabile ' disin­
voltura Id' l'otó,,.,i 

„',Ì^g|jQ/«gettar via cej-ĵ i , pudori'; 
meglio 4ir6 apei;tamento : SÌ9.mo ,con!-
servatori; la,marqia .della demoprazia 
o'impaura'a-farenettoi e sobietto, an­
che a,lJdinq/..unipattoifadBif>tivo; già 
ai,questo, o prima o poi, bisogna ve­
nire'. , , Il 

Ed a questa fàcile profezia ò ar-
•gtìiii'ento' anche il' contegno del 'sin-
dfico, ^ La, tendenza è combattuta nel 
oampo avversario,, ma le, ripugnanze 
ed i' contrasti vanno diminuendo e si 
risolvono! oramai fàcilmente'; tanto 
'dhó', àd'èstìinpió, la' 'Giunta' accetta 
òhe" il "suo',capo, esercii;!, ip simile 
mpdo'la ben conosciuta sua cortesia 
e trova cogi, una forma muta e ne­
gativa di solidarietà 

'Gloi'tesia'! Oh'! se'ìl' cbnte di' Prauj-
pero i'nc'on'tràssq mons. Zanitìurlinj,, 
la cortesia dpl saluto sarebl)e ben na­
turale ; ma l'arcivescovo, ,il capo della 
diocesi,'par'tiva alla testa del suo greg­
ge per ' recarsi al 'Vaticano ; era n^l 
pieno esercizio dol suo ufficiò e sta­
va conipiei;ido un atto, olie ^ra od è 
una dimostrazione politica di straordi­
naria importanza quando il rappresen­
tante del gtìverno,'the 'a quel pelle-' 
grinàggio aooompàgnaya'la propria 
aignora, ed, il rapprj3^eVi|apit^ dellk 
città andavano a 'salutare ed augu­
rare" buon viaggio e buon arrivo al 
pastore ed al gregge. d 

' A i m o n e . 
Dunque luuedi passuto, n^l poraeviggip, 

gli uffici governativi e opmbpali issarono 
il vessillo h'ioolora. 

Perchè ? 
Era giunti); |a^ notìzia delift 'ijfisyitft felifce 

'li un prinoi'pe, 'figlio 'dei duolii iVAosta, 

'' 'Al novello priùoijjé venne dal' padre im-
'pd^W if'ftome'di Aimotìe, eh'h tuffo Un 
^oetn'a di ilitìdioevitìl aajpirasii'Otll. 

'Il giftbllo'itmofdiatiario doi sudditi"per 
il t'eliue avvonimenl.o non _ya. disgUlnta 
dalla iiitiiua i!tórfpi'4iotóto'..d!'-,!over pugai'o 

.•un..nuovo appannaggio! , ', 

l;]rt iiioìiatneiito d'ipoòl'isia 
'• B quello who il 14. ooi'i-. fu inaugarato in 
Roma, col couoorso di tutti i pulti'ioti di 

' jirinolsbéouo, à re OMo-Alberto'dAv ftiippre-
seUfanti dtìl liUemluitie di e/irhtOpìHe • a 
dell'Italia u#(5ilile' uóriohè ortodossa. 
', Quando. • tnAi ; irifatti il peuiiei'ò politico 
(li quel SftVoiardo'ìsi'^olaSia Eoma capitale 
'd'Italia? Kiotì'Bi'potayaidavvero iiiimagimwe 
"più'atrote in&nlttì agl'ideali policioi'e reli­
giosi; 'alla raBmori» 'di l'ai. Ci 'vuole proprio 
una buona dose d'iguo'ranza idi àtori», ci 
fuole uria mfati-ia 'degutt'ip^oprio ' d'utì teo­
logò ' sillogizzA'nte 'pel" sU^liorre seitìplide-
mentB 'ohe ©atlò Alberto,' atìohe 'doiiiaodi 
e nelle circostanze di re "Vittorio EniJintttìle, 
si Sarebbe'laéciato traaoiniw'e a't'àglift,re''oolla 
'spadai d'*!esBaUdro il tìodo 'gordiano dbll4 
quirttione roitìtitia. ' '' i ' • 
"Oh" se rivivesse il grart'oUvaliero"dalle 
idee 'albei'titìe','M'asaimo d'Azeglio, ohe' fino, 
si può dire, alla vigilia della morte sori^^eva 
tonando, soqmnnioandOi.imiH'^^iiJ^oi.^Wttro 
le idee oavouriane ,i,ntiovnp,jal̂  diruto ,,del­
l'Italia su Róma' "̂ aPróézzi, fossero pur 
pacifici, p6i"t'àTlo''ti'ioli'l*ai'6!"* • 

Il tempo pHSàa','6'inolba''ob'aè pfeato'si 
dimenticano,; ima.puu testé'il iiio'nator,«i Fal­
della .rinfresoftya,.l«j,pemO?ia . degli-eroici 
martiri del 1833. 

E a Roma s'inalza ùji.'monumentò a,co-
IW'oliéi'aordoiiò'del^'clotUre d'ella'SS. Au-

•iluiiiUta'feCe'snp'Bugilld il^Q-alateri, il nero-
'ilifiino carnèlfice di 'quél Vofthieri ohe moriva 
colla fede, atti labbro e nel cuore, della 
OioDine Italia; in cui il verbo di Mazzini 

'kttdibava ' R'ofaia ooiSiè dimbolb e niéta sn-
' Jil'e'ma 'delltv patria ùnith, o del noatro' civile 
Tìàorgitaeuto?..'... ' ' 
' <S)/.abbiaiGaj)ltìiw\lbertoi>il'>àuo;monutrieato 
lin Roma; 6gU_rapprese|ita benissimo l'ita­
lianità di coloro ohe furono .tratti a forza 
allfi gran balgsscf.du della «adornesca paa- , 
seggiata, e prima Aspromonte, e Mentana 
avevano aggiunto 51,1 diadema delle generose 
,iinpazieuze di Garibaldi. 

Ma nessun monumento nella capitale) a 
Mazzini, ohp qui stette cqme tijumviro e 
qui voltei la repubblica, e qui volle iiiizi.ire 
la terza Jtalia jUla sublime .miBsione civile 
ohe il suo genio le divinava e prep,irava, 
e di ,oai u)̂  sol balena potè .vedere, nel­
l'anno tanmuturgo, tra i prooellooi avveni­
menti e gli omerici eroismi del nostro epico 
Slurm uncl Prang. 

Nò', a MitzZini neèsft'n'àbffutaento a lioma, 
risjparmiamo al Mà'(5^ro,''per quanto è in noi, 

'l 'ingiuria che con taita'leggerezza ai re­
cano alla memoria, al carattere, alla idee 
di Carlo Alberto i suoi adoratori : nessun 
monumento finché può impunemente veri­
ficarsi questo* scandalo ohe i fe^itainoli del 
14 marzo vadano davanti al simulaci-o del 
grande agilatore a bia.soi(.'are con \tt stessa 
sincera compunzione salmi dì tardive lodi! 
-•Bella coincidenza del resto! S'inaugura 
il monumento in Roma a Carlo Albei'to, 1 
ohe pretese largire ai sudditi lo tJtiituto 
con affetto di padre e lealtà di re, proprio 
nei giorni tristi in cui un piemontese de-

f onere, cBpo del governo italiano, lacera 
i quel glorioso statuto con la punta dulia 

spada le pa|;iue più preziose!... Ordetier . 

Domande e risposta fiul famoso cleoreto-leUge 
Si domanda : ma chi è che vuole il de-

cretone e tutti i provvedimenti in esso 
contenuti ? ' 

I! ministero ? • No ! parche il ministero 
di Pelloux non, domanda cho di vivere ed 
è afflitissimo di questa storia che minaccia 
di farlo morire. 

La deetra ? — No ! perchè Budini, Luz 
zatti e compagnia non ne vogliono sapere. 

Il centro? — No! perchè Sounino ha 
dichiarato ohe saprobba governare senza 
bisogno di quei provvodimoiiti. 

La sinistra? — No! pei che Zanardolli, 
Griplit'̂ i e loro amici oppugnano il progetto. 

L'Bstiema, influì? ,-r- Ohibò! peluche 
ostrliziona. 
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Stola bianca, né di stola, nera per aumen­
tarlo* • 
, Ora però- c 'è stato qualcuno ohe a',era 
ricordalo di loro, od aveva presentato una 
propóHt.iv di logge perchè aia fissato in lire 
mille: il, minìfUOidello stipendio per i mae­
stri olomeutari, ma la Camera ha votato 
la sospensiva per,.., mancanza di mezzi. 

E. sempre avanti... tellonx con L. 160,000 
all'anno, e crepi la miseria. 

Ancora della famo.sa imposta 
. sui salari degli operai 

Questa , ̂ nuova flacallth, progettata dai 
ministri Bosélli'e'Carmine è dna prova di 
più ohe viene "a dimostrare quanto iniqui 
sùuo i nostri •gdVei'nahti,'si'òhe la nuova 
tas'Wè'UrKi dei tanti balzèlli ^ohe va ad 
aggltingèl-si 'al hostro ifi'Aima sistema tri­
butario, già poi'''SB stesso ooèl 'itìilquo 'fehe 
i suoi 'effetti saH'eo'otjòniia riazionale sono 
esseuziatoente deleteri'a distruttivi. 

Basta oousider^i-e l'aUqu'ota dell'imposta 
fondiaria, il: 80" per cento, ohe è superiore 
a quella di "Ogni altro ' stato'i d'Europa. ' E 
se malgrado' cosi enormi tassazioni il passe 
progredisce non ' è da farne merito allo 
Stato ma a quelle latenti vigorie ohe il 
governo cerea anzi di impoverire. 

Del resto se il ministero fosse veramente 
nel caso di pubblica necessità, potrebbe ri­
cavare altrimenti che dal salario degli o-
perai i quattro milioni ohe si cercano.col 
nuovo progotto di legge. Tassando del 20 
cento, uomo ogni altro reddito di prima 
categoria, i 16 milioni pagati in oi'o alla 
list* civile si rioavorebbero 3,260,000 lire, 
ed altre 7óO mila lire Si potrebbero Otte­
nere tassamlo dol 30 por cento i redditi 
toudiari dei 4B milioni di beni demaniali 
dati in uso alla corona. 

Questa, i taluno sembrerà una Ikcezia 
d.i dilottanti di i-epubbliuanismo. Ma ohi 
rido dovrèbbe, ricordare che noi siamo ve-
iaiUHUl;6 agli asòremi in matoi'ia d'imposte, 
E se il paese tacendo subisce, c'è tutta.via 
uu limilo anteriore alla tolleranza dei' cit­
tadini ed e il limite ooonoinico. Questo ò 
già stato varcato dal governo per la fiducia 
che esso ha uoU'acquieBoenza popolare. 

Ma non si sorpassa il limite economico 
di uno Stato senza toccarne la struttura. 
Nel regime economico finanziario è 1'. es­
senza del regime politico. e. 

OS» 1© oi*x>© l 
Diamo un.'oochiata al l̂ Uafioio della pub­

blica istruzione votato dalla Camera. Poche 
cifro, tre solaipente, ma di una eloquenza.... ! 

Totale generale lire 47.373.278,61; spese 
per l'istruzione secondaria classica lire 
8.267.471,60; capit. 62, sussidi ad alunni 
poveri dei regi licei e ginpasi, lire 2000. 

E poi non s' ha da dire che in Italia 
si fanno ingi^istizie !j.. Ah mondo birbone ! 

LE NOVE ORE DI LAVORO 
Lunedi 19 marzo ricorre il X anniver­

sario della fondarono della Tipografia 
Cooperatila udinese ed il Consiglio d'am-
mininlrazione di esiU ha stabilito, sull'e­
sempio di altre città sorelle', che a datare 
da quel gio)-tto l'oi'aiHo--giornaliero 'lq.vo-
ruUm in quest'officina venga parlato a 
9 (noue) ore. 

Quel Consiglio d'amministrazione è 
moiso a fare lale'ìidnzione d'orario da 
un sentimento umanitario che lo onora e 
cioè per poter occupare nei disbrigo dei 
lavori' un mimerò maggiore di operai, 
eppercin nìUre fiducia di trovare un più 
largo appoggio negli uomini di citoré della 
città e provincia. 

iim-sla Cooperativa lU taiìoro, cl}e ebbe 
vita dallo sciopero scoppiato nel 1890, è 
la prima di tal genere che sia sorto' nella 
nostra citlà e mertè l'allivtlà e la costanza 
dei Suoi amministratori che nutrit'ono sem­
pre per essa una fede sentita fortemente, 
CUI nessuna ostilità e nessuna sconfitta 
ai ni'arono ad intiepidire, potè affermarsi 
sempre più net credito e rendersi beneoisa 
dall'antera cittadinanza. 

Valga l'esatnpio di quella modesta isti­
tuzione a far si che altre officine cerchino 
d'inviarla, concorrendo per tal modo a 
limitare il numero degli operai disoccupati 
e procurare a questi poveri paria del la­
vorò giorni rmgtiOn. •'' ' Il 'Paese 

OM' dnnfiue lo vuole il deoretoue, oM è • 
queattt esàère'sujiariore ai partihi, 'alla'Oa-
merapal Mtnia|)sfo, «de.;' ohe' pei' la sua 

(SJquiî ĵ xi., sento il .bjsogop d»l, doqretijne. e 
deUJi, motfl.6 dello' Statuto ? 

•'ijntjtolapBàB.i 

L' EPILOGO DI UNA INFAMIA 
Le, vicende della guerra nel Transvaal 

prendono uaa brutta piega,, specie per i 
poveri boeri. GÌ' inglesi, dopo tante batto^ 
ste jiibite, alla fine sono vincitori, ed il 

, go.verAO , di Londra — dopo aver respinto 
. la mediazione di paca di qualche potenza 

-- . vuole la BOltomissione incondizionata 
degli eroi boeri difensori della propria 
'patria ; obbligandoli con oiò ad una su­
prema, e disperata difesa. 

E triste vedere delle potenze europee, 
che si vantano civili, soagliarsl inferooite 
ooutSO un popolo iiioifensivo, ohe vuol solo 
rispettato il suo diritto. 

0,h ! magna óiviltà ! Alle soglie del ven-
.tesimo secolo si rinnovano le effarratezze 
idei tempi di. Nerone ! 
Il, Intanto la vittime innocenti aumentano 
fra le torturo atroci. 

I r 1 . i ' . " ' " 

• -Cesare Battacchi in libertà 
Q-iovedl alle ore 18.30, uu infelice Ohe 

da più di vent' anni gemette in un bagno 
penale,, por un delitto «ho non ha com-
meiSOiicbbe a rivedere il sole della libertà, 
i cari parenti e gli amici lascuiti quando 
non aveva il capo canuto, nò curvo il dor-io, 
né smorto lo sguardo, come oia, sotto il 
peso delle gravi sciagure, 

A Oesare Battacohi, .moorchè tarda, si è 
fatta riparazione. 

Ma nessuno potrà ridare al poveretto i 
begli anni della giovinezza perduti, i fug­
giti ardori dello spinto, le baldo a|)erauze, 
comv non si è voluto accordargli la revi­
sione del processo oh' egli ha reclamalo 
tenacemente dal fondo del suo carcere, il 
cui pensiero lo ha sostenuto attraver^io il 
lungo martirio, come ha reso forte nella 
solitudine della relegazione all' Isola del 
Diavolo, Alfredo Droyfus. 

Ad ogni modo sarà fatta riparazione. 
>Ma quello che offende ogni coscienza 

rettH, quello ohe disgusta tutti indistinta­
mente, e gli avversari accaniti di questa 
grazia, .per odio di parte, e fautori più 
calili per amore di giustizia, e por debolezza 
di parte, e gì' imparziali a porsino gli iii-
difl'urenti, si è il modo oou cui la grazia è 
stala accordata. 

Jla come'? Fino ad ieri la sua eccellenza 
il ministro guaidiisiigiìli ha sostenuto in 
oirga ferrea la colpevolezza dol Battacchi 
contro coloro cho ne reci.nnavano la riabi-
lit.izioue 0 Li so.iroeraziouo, ed oggi di 
punto in biauc) ogli salta fuori con uu 
decreto di grazia ? 

Siete stati, dunque leggeri .illora nelle 
vostre dichiarazioni, o siete opportunisti 
adesso nel cOnoodore. 

In verità quelle vostre recise afferma­
zioni ci ricordavano quelle non tanto re­
moto dei multiformi parUmentari francesi 
noi di'iasteri della yuona e della giustizia: 

— Dreyfiis è colpevole ; lo giuro ! 
E' i'àtauto la "oaus.i, di Dreyfus, lid onta 

di tn'ttto, trionfava. 
Cosi ora la vo.itni concessione oi puzza 

di opportunismo, di alchimia parlamentare, 
di piccolo jiaracadnic, per dare ano zuc­
cherino iiU'oBtruzionismo recalcitrante. 

Oh, coscieozo intemerate e pure, inca­
paci di fedeltà perfino verso quella reaziono 
cho vi accomuna ! 

N'on ce ne doliamo, badale ! ci piace però 
ossei varvj. 

Certo non a voi deve oggi lasuallboità 
l'ergastolano di Volterra, al quale augu­
riamo tanta lorza che basti a dimenticare 
tutlo il male cho gli ha l'otto la patria! 

il Gallo dell'aurora 

P O V T R I M A E S T R I ! 
Oi sono state alla Camera e fuori pole­

miche infinito per aumentare la congrua 
ai parroci e portare 1 Buppleinonti al limito 
minimo di lire mille, ma nessuno ha pen­
salo mai ohe i raaostii, i parrei dell' i-
struzioue, ver,saao in stiettezze anche mag­
giori; il loro stipendio è molto al diaoiito 
dellfe mille lire, B non hanno diritto né di 
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Il «Psosei, fra noi. 
Il vostro gioriiale viene letto molto vo­

lentieri fra noi e desta molto interesse, 
perchè è considerato ben fatto e rispon­
dente agli scopi del partito. tìpperoi6 avete 
fatto benissimo ad assicurarvi una bùoaa 
penna ohe continui anche da questa città 
ad essere Valida ooopemtrioe per il trionfo 
dei nostri prinoipii. 

Mostra campioltAria. 
' In agosto-setlembre si farà qui una mo­
stra campionaria a scopo commerciale e fi­
lantropico. • Finita la mostra, tiitti gli og­
getti donati da possidenti, commercianti ed 
industriali, cui il Comitato s' è rivolto, co­
stituiranno altrettanti premi per una lotteria 
o' per una fiera dì beneficenza. 

Assemblea operaia. 
Domenica 25 oorr., alle ore 2 pom,, nei 

locali della Società operaia avrà luogo 
l'assòmblea generale dei soci per discutere 
ed' approvare il reaooònto morale econo­
mico dell'eser,oizio 1899. : 

Nell'entrante settimana verrà distribuito 
ai sopì il resoconto a stampai Oi riserbiamo 
di parlarne al prossimo numero. 

Conferenza agraria. 
!, per cura del nostro. Comizio Agrario, 

domani alle ore 10.46 nella sala dell'albergo 
tAl Friuli, il oav. il. Petri, della Scuola 
agraria di Pozzuolo,.terrà Una conferenza 
sul tema: Gli;.spari contro la grandine. • 

Mostra eampionaria. 
Si annunciano, par l'agosto al settembre 

di quest'anno,' una grande .mostra eampio­
naria ed altri spettacoli pubblicij promossi 
dal Comitato permanente idi benefìo^nza. 

Omicidio. 
In una osteria della vicina frazione di 

Eualis, lunedi Bòra certo Miani Aiitonio 
di Valentino d'anni 18, per futili motivi, 
estratto un affilato temperino, vibrò un 
colpo a certo Brraaoora G-iuseppe d'anni 
28, recidendogli l'arteria femorale sinistra. 

Il poveretto mori dissanguato. L'omicida, 
ohe è un cattivo soggetto, è stato arrestato 
la sera stessa, e ieri, co! treno di mezzo -
giorno venne tradotto alle carceri di Udine. 

Sovversivo 

GRONAGLGITTADINA 
Agli amici collaboratori. 

Riceviamo spesso da amici democraiici 
e socialisti, articoli su vari argomenti, ma 
che per la prolissità e per la forma la­
sciano molto a desiderare. Ve ne sono poi 
di taluni, che vorranno esprimere idee e 
sentimenti nobilissimi, ma sono scritti in 
un modo quasi incomprensibile. 

Noi ringraziamo tutti gli amici che 
amano favorirci, ma è necessità impre­
scindibile per un giornale settimanale la 
brevità ed una forma, se non elegante, 
almeno accurata. 

Consiglio comunale. 
In altri articoli parliamo cosi della no­

mina del Bibliotecario comunale, come di 
quella del Medico primario dell' Ospitale, 
fatte dal Consiglio comunale- in seduta pri­
vata ieri aera. -

Vogliamo pur dire qualche cosa della 
seduta pubblica ohe la precedette, poiché 
certi punti di essa meritano rilevati. 

Intanto ben magra figura fece il signor 
Sindaco di Prampero, ohe dal pubblico 
scelto e numeroso ebbe una non lusin­
ghiera accoglienza, quando rispose, dichia­
rando di non rispondere (!), alla interroga­
zione dei consiglieri Frauceschinis, Piguat 
e Bosetti sull'inchino all'Arcivescovo, capo 
del pellegrinaggio clericale, partente per 
Boma. 

Il Sindaco parlò di cortesie personali 
(sic); che razza di cortesie personali siano 
queste lo sapremo quando dovrà rispondere 
alla interpellanza ohe sull'argomento stesso 
muoveranno i predetti consiglieri. E non 
sarà improbabile ohe il signor di Prampero 
faccia quella insigne figura, ohe tutti ri­
cordano, del famosissimo indirizzo all' Im­
peratore d'Austria presentato da lui come 
Sindaco di Udine nel 187&. 

Il pubblico ebbe occasione di manife­
stare la sua opinione anche nella questione 
dei lasciti di. Toppo 9 Tullio, applaudendo 
freneticamente il. consigliere Perissini ohe 
con franca, misurata, • òonvinoente parola 
stigmatizzò l'operato dei membri della Ooni-
missione Eubini e Disnau, i quali nulla 
fecero, in odio alla Giunta democratica. E 
furono tali gli applausi ohe il Sindaco am­
moni il pubblico a stare quieto, altrimenti 
avrebbe fatto sgombrare la sala. 

lasciamo pure che certuni si sbizzarri-
Boftiio a fare dello spirito di cattivo genere, 
ina noi stij^mo ai fatti, ed in tutto questi 
oi danni) iftgipae ; rabbiwno vedluto wahe 

nell'accettazione da parte della Gittata del-
l'ettiendamento Fràiioesohinis nella questio­
na dell'Istituto di Toppo-Wassermann, vo­
tato dal Consiglio ad unanimità. 

E la interpellanza del consigliere Pignat 
sull'Ospizio dei cronici e éulla assistenza a 
domicilio degli ammalati poveri, svòlta, 
come si può vedére in tutti i giornali cit­
tadini d'oggi, con sobrietà, con fondainento 
e con . logica, ottenne il pieno consenti­
mento dello stesso assessore MarcOvich, il 
quale concordando nelle considerazioni ne 
accettò anche le conclusioni. 

Per nulla ommettere, rileviamo pure il 
posto lasciato ai nostri amici nelle oariohe 
alette ieri ; insomma tutto un complesso 
di disillusioni per certi, rettiluooiaoui ! 

Il Consiglio Ospltaltero 
e la nomina del medico primario. 

Avvenuta ieri la nomina del medico 
primario, credo ohe il Paese, possa accor­
dar ospitalità a queste poche righe, le 
quali non hanno lo^ scopo di influenzare 
1 opinione dei consiglieri e del pubblico a 
favore dell'uno 0 dell'altro dei concorrenti 
~ come altri hanno fatto sguaiatamente e 
scioccamente — m a lo scopo soltanto di 
esaminare il contegno del Consiglio ospi­
taliere in tale questione. • 

Il Consiglio dell'Ospitale, al quale spet­
tava la proposta pei" la nomina del medico 
primario, iniziando un sistema che credo 
senza precedenti, diramava 'ai consiglieri 
comunali che dovevano decider sulla scelta, 
upa nota a stampa, di forma polemioa'a 
sfavore di uno ed in appoggio di altro dei 
concorrenti. Ma vi è di peggio ; perchè il 
Consiglio ospitaliere per corroborare la sua 
tesi portava in campo, il giudizio che sui 
concorrenti aveva dato l'illustra professore 
Pietro Grocco, da esso Consiglio eiettò ar­
bitro a decidere dei meriti degli aspiranti. 

Io non so, se ài professore Grocco, quando 
fu richiesto del suo -giudizio arbitrale, sia 
stato detto che il suo giudizio avrebbe poi 
dovuto puntellare una polemica, ma sonò 
certo ohe l'illustre professore, anche aim­
messo che avesse pattuita la pubblicità del 
suo giudizio, non può aver convenuto ohe 
esso. potesse venir reso di pubblica; ragione, 
monco, incompleto, ridotto ad usUm del-
phini. • • 

Ohe in tale condizione sia stato ridotto 
il giudizio del Grocco nel resoconto stam­
pato dal Consiglio Ospitaliero, lo provano 
all'evidenza, questi giudizi''ch'io riporto 
alla lettera dalla relazione del •Grooco, e 
ohe invano si cercano ; in detto resoconto. 

Cavazzani, le sue pubblicazioni sofiò nel 
loro assieme di tale valore che assoluta­
mente non reggono al confronto i lavori 
degli altri due. 

Ceconi. come medico pratico, ciò mie a 
dire al letto del malato, credo valga quanto 
il Cavazzani. 

Chiaruttini, non mostra coli' insieme 
dei suoi lavori quella sufficiente larga 
preparazione quale esige la oHniàa me­
dica moderna. Né il Cavazzani ' né il 
Ceconi né altri qualsiasi- che abbia avuta 
una matura educazione in clinica avrebbe 
scritto come ha scritto il Chiaruttini quel 
resoconto da Ospedale che il Chiaruttini 
presentò fra i suoi titoli. . . . gli è inan-
cato il lungo tirocinio di clinica del Ca-
vaz^zani e del Ceconi. 

E da notai si ohe mentre il Oavazaui ha 
solo 32 anni, il Ceconi e l'Angelini' Zi, il 
Chiaruttini invece ne ha 37. 

Cosi stando le cose, io non credo che la 
condotta del Consiglio Ospitaliero e del 
suo presidente in questa questione, possa 
ottener il plauso né del professor Grocco, 
né dei oonoorreuti, né della cittadinanza, 
quand'anche abbia avuto l'approvazione 
dei soliti amici, sempre laudare parati si 
bene ructavit si rectum minmit amicus. 

« Quei delle dindie » 

Sòóbbiùbere' ipei' ragioni di diritto sarà di­
spiacevole, soccombere in una lotta politica 
lo sarà anche di più; maqui, dove non ai 
tratta ohe di giastizia, in una vertenza nella 
quale la serietà •friulana, non ammette, 

paltré ,;i?4 îoni che quella idèll'eqàilà, unai|cn 
*ttìstei. -tórte, ripìàtitttao Ì's&)oo»tSf'i?airAtj(l«ìii:a 
nistràziohe 'òai^italiera. ; ftif ii'i'J. 

, EasSpon iha più l'appiovazitìEédcV*BÓti" 
sigliò'ohe la elesse. ' : " •.'«•'" ^-.' 

Si dice che l'Amministrazione ricorrerà.. 
Perchè? Per far dichiarare oheilOotìsigllòl 
non poteva uscire dai termini e dai nomi­
nativi della sua proposta? Eppure il Con­
siglio vi è uscito. A ragione, secondo noi; 
ma a torto,od.a ragione,:.vi ,è, r(sqitQ., Che 
se vi fosse uscito malgrado' le ,,difflcpUà di 
diritto, tanto più , significante il. suo ap­
prezzamento sull' opera della Amministra­
zione, : • • . 

Società operaia. 
Il comitato della Lega dei parliti popo­

lari deaise la massima di prender parte 
alla lotta elettorale di domani per la no­
mina di òtto consiglieri è ieri 'séra temfé ap­
posita adunanza per concordare i nomi dei 
candidati. 
: L'adunanza riuscì numerosa ed. animata. 
Parlarono .diversi degl'intervenuti por rile­
vare l'importanza ed il significato di que­
ste elezioni che devono ispirarsi, ai prinoipii 
per cui lotta oggi da democrazia italiana, è 
ohe iéndanoi al conseguimento:, di,,ciò;ohe 
la reazione in mille modi e dappertutto 
ci . contrasta: beue8tìer6:.,per,chi lavora e 
giustizia,per tutti. , , | 

Bisogna dunque non lasciar passare ocl-
casione per, affermarii : questi .prinoipii, e 
migliore occasione non o'è.di una elezione 
operaia.. , •-;',.• ; ... ...... •.-:.,: • : .. . 
, Se.aloUno,può.sentir rincrescimento per 

l'esclusione : di qualche nome, metta al di­
sopra di questo rincrescimento il principio 
a cui lo: personalità si devono, sacrificare e 
voti intera, la lista proposta, che è la se­
guente :': .: .:. . -l:-
Z u l i a n i P l i n i o , farmaoista 
Zugolo Vincenzo, calaolaio 
Vatrl Oiuseppó, t'ipdgràfó ' ,,. 
Turrì Luigi, tipografo 

Alcuni commenti alla seduta pri­
vata del Consiglio comunale di 
iersera. 
Ieri, ci si dice, in seduta segreta, si di­

scusse delle cose della biblioteca le quali 
diedero luogo ad nn processo penale pen­
dente. Quali sieao stati i termini della 
discussione, non possiamo approvare che, 
frattanto, siensi prese decisioni le quali si 
dovranno forse ben presto deplorare. 

Se poi non audiamo errati, la nomina 
del dott. Leioh, a bibliotecario della nostra 
biblioteca comunale non sarebbe avvenuta 
regolarmente, almeno tale sarebbe stato il 
parere di due consiglieri avvocati. 

Pece ottima impressione la nomina del 
bravo dott. Angolini che dopo aver servito 
lungamente e lodevolmente l'ospitale, si 
voleva mettere alla porta. Fortunatamente 
tra noi vive sempre vigile un alto senso 
di giustizia. 

Come in ogni occasiona esso fu pronto 
a reagire. 

Ora l'Amministrazione ospitaliera ha a-
VtttQ la più triste sorte neUe sua proposte. 

Mauro i Daniele, cartolaio i 
Gremese Giuneppe, litografo > 
Feruglio Attilio, labbtó ' ' f 
D'Agostino IpranCesco,; cappéilaio,. I 
, !. La votazione ;Oomiiioieràj alio o.re, 9 c^du-j 
rerà.fino all§ 4. pom. nella . sede della.-Boi-
cieta operaia, via del Cristo." , : 

Sono ammesse anche le schede stampate. 
I soci tutti, di parte nostra non'man­

chino e si aocingaiio a. vincere llapatia 
delle donne ohe pure hanno-dìrittp,.di votò. 

Unione velocipedistica udinese 
Giovedì Sera l'assemblea-dei SOci delI'U- . 

nione udinese ha approvato il programma 
per le feste di inaugurazione del Labaro 
e della sede sociale ohe si terranno dome­
nica prossima, che qui sotto riportiamo': 

Ore 14 riunione alla sedè sociale (locali 
trattoria Lorentz). 

Ore 14.30 precise inaugurazione. 
Ore 16,30, gita ciclista per MartignaOpo. 
Ore 18, ritorno ad Udine,'banchetto so­

ciale. 
In caso di cattivo tempo; le feste per 

l'inaugurazione avranno luogo lo stesso, 
eccettuata la gita. 

Sottoscrizione permanente 
per un ricordo marraoreo a .*". Cavallotti 

Somma precedente, L. 349.86 
Nel n.° anniversario della ucci- : 

sione di P. Cavallotti, N. N. » -r.30 
Idem, 0, de B.̂  (IH offerta) . » 1 . -
Idem, raccolte fra amici ad * una 

cena all'osteria « Ai Giardini » » 2.TO 
Idemj avanzo di una bicchierata », .—.20 
Un campagnolo da Mortegliano »• 6.— 
Un commerciante di Udine . » —.60 
E. N » —.30 
Un consigliere di S. Daniele, 

lieto pel contegno del proprio 
s ndaco nella vertenza col si­
gnor Germonio Viceré dello 
Provincia di Udine. . . . » 1.— 

N. N. in protesta alla visita del 
Sindaco e del Prefetto all'ar­
civescovo di Udine che capi­
tanava i pellegrini Romei l ' i l 
corrente . . . . . . . . » —.65 

Battistig ,|Ilomeo, nell'anniver­
sario delia morte di Mazzini » —.60 

Angelo Croce, facendo voti che ' 
gli on. Imbriani e Bovio ri-

• 'tornino al più presto alla Ca­
mera » 1.14 

Attilio Pernglio in plauso all'on. 
Girardini per la sua condotta 
alla Camera » —.30 

Francesco Do Zan » —.fO 
Totale'Lr363.55 

Le oblazioni si ricevono dal Sig. Plinio 
Zuliani, Chimico -farmacista in Udine, 
piasm Garibaldi •— Farmaoia S. Oìorgio, 

' ^parn l elettorali. 
Giovedì. finirono gli esami avanti il Ptj. 

torè,,,itì|i»ff3Mr'che intendafà'no iscriverai 
ne lw&te fiftorali. •" -, ||*5 • .*" 

fif. I ^ p s t t l t ^ i fu %illantifflìmo e 'ijftlè da 
|ÌioróiiÌW*lètMevolissime'{|ttùre 'd|i;'mae. 
v;9tri A. Laz|ti |ni , E. Brtiiii0e U. pippol. 
^.|ttzzi ohe c|| |!vero amore .^|ruirbncgÌ'oaii. 
fj|3ìdati: basgldire ohe q « a ^ | n l t i 1 Jiònoor 
renti ottennero la promozióne." ' " 
viii'Ai. Citta|lino...... clerloale. 
d i scrivoriòi' 
Il Cittadino / ( a ^ n o piibblieò,,. lunedi 

scorso, un articolo intitolato: Quando 
dice ,socialistil .(^a&ato ..perqhè i l rnaoqhi. 

• nisla' dèi Wéi(iOj,.t&spQt'tVhtai i.ipellèèMw a 
''iBomà,j'iln citténipefan^a ia' sibi.'.dovari,' esi­

geva un'autorizzazione scritta per lasciare 
porre una corona davanti alla aiacohipal 

Oh,'éòagnòzzi;'Vergognatevi d'avere in-
sitltato un ferroviere 'che''tìdSnipiè il suo 
dovere ! Sacerdòti 'non dite : male;'del socia­
lismo; non,attribuite ad.altri la vostra in-

, tolleranza ! Sappiata, ctia nel, partito, socia­
lista non, v'è nessun ciarlatano!. Se ne 
òonòtoele''qualcuno,'fàtehé il nome C datene 
le prove. Sappiate ohe il titolò di Ciarlatano 
lo'maritate voi!. Sappiate- che; i socialisti 
: vogliono libertà, p^r tutti (voi compresi). 
!,; .. ...',..., ,p . , ;:, , . . ' , ; -l/n^ofiictlista 

,'..';. :i^•Lie..jppere',d.|.,;A. icSrap'Sit'i!;-
;,; ,,È vivo. 3emp,re ,il,jiost,ro,, dplp.r(j>,.,por ... 
,soòmpavsa dell'egregio amicò,' tanto'dperpso 
' e ' Valènte, Antonio Gl'assi, è' ' 'éì aujtiènt» 
vieppiù rammahtaiido ' l'attività snài'àndhe 
nelle pubblicazioni iche'iottenuBrort elogi''d(ii 
niaggiori oorupetpn.ti,....;. Mj. j , ,X.;Ì,.;: ;, 

..ISgli luccio, un.,ppu,scolo,(d^,l|,tij;cil,o: ;«. jMo-
naoriaie per l'alimentazione,'del bestiame, » 
un vòìum'e: iiL'àlirtièn'tàziòhedal bésiiaine, » 
un opuscolo: <i Un quadriennio di''óbltnni 
intensiva del fruniento;.nell'agro monfal-
conese,;» . un : op,usqolo: ::.«i L'azienda jif.urale 
annessa, 1*1 B. Istituto,, tecii^co: di lidi ne, ; 
un .opuscolo: ,« La questione ,d6jl6.decimo 

• , i i i , F H n l l j ' > > ; " ' •'' ."•':' ' <" ',••'''•';' '- ' ' ' " • ' 

Di ' 'qitètó'lay'ciri' 'del Coiilpiàntò"ami(io 
rimangonoi altìunk.copiè ohe'sono''vdtldibili 
.pr.esso .la ifamiglia,..dell'estinta! in .via;• Gu 
signaocp,; e qh?-,,afBbberp ,mi,.vero acquisto 
per coloro che ,trat(^a.ii.o..ie niijtarie .di cui 
parlano i'médijsi'mi'.'j' ' ' ' \ ' ' 

' '' ''y^ "\.:''-'t3eièeès<i;'̂  y'''''''-'':]\ 
Luigia Màddàlétià-'tooohiO,'dopò lunga o 

•penosa imalattiaj'èimórtaìa soli''28 aHni, 
, • 'Sia idi' oonfortOi iàll'agragiòi 1-nostro lamico 

, Antoniqs-TftQohip il, s,ap.erp. ..ohe.iJjiSno.ido-
lore è,condiviso da,,, quanti,'hann.9 potuto 
apprezzare ìé' viitù ''dèli'esfihtà" .gióvaai) 
donna.'' '• • •''' " ' •••'•'•'• "''i'-'•''"•'!.''- '' 

Il direttore dei' tram. ' ' 
• Eicéviamoie pubblichiamo:' "';,. ' 

.' -Caro, :elPaese^Asli^•v•ì,f,ll. :..•',':..' 
,i ,;t,U.dijie,.npn. ,p.uò,(|are all^,.S,opie.tà della 
Tram via a cavalli uii direVtor,̂  5.', .. : 

A te, imparziale Paèiè, 'lo' svolgimento 
dell'articolo. '" ' ''•''•Un abbonato 

C'è" poco da ''àvolgèi^e,' oiro' ibbòiiàto, 
perchè ; in quelle i;quattto'righe'' 'è'detto 
tutto ,ed i i ldi , più,'guasterebbe, i i I . ;"i 

: Gli elettori popolari. 
I l diritto di voto'fui'dopcèsso'dappri'mft 

con molte restrizioni, e pochi signorotti a-
yevan.o.̂ il .n^onopolipidello elfzioiji ;>costava 
poco, i^llora,,.ai,pignori, If ctirioa. a.tpmini-
strativa.p,politica e faoilinènte le'aderenze 
personali/ p' di partito. viiiCèVailb' la' timida 
óonCòi'reniia ai candidati 'c'ónsuetudinari.' 

Uù risveglio, .'momontanao' .dalla coscienza 
politica pprtò .l'alli^rgain,ento, del voto.;, ma 
la innovazione fu ,anco.ra.timic^a.,— Troppo 
era ignorata la portata.di'tale allargamento. 
Il diritto di votò, la 'ammissióne, pilli larga 
del popolo alla ' vita civile'6 politica è'una 
forza, per la costituzione, 01' può essere con­
tro la costituzione;?! :..;,; 1, .. ,'. 

Problema difficile,, oh^,generò uh aborto; 
una innovazione decapitata." La libertà yo-
lèvà emergere 'onde il popolò dalla 'pî opvia 
coscienza traesse l'iiitUito'del pròprio di­
ritto. La paura coartò la libertà. " • 

È un pò più .largo il, dirittg, 4i 1 voto ; 
ma soltanto per rendere .un, po' più diffi­
cile, 0 un po' più costosa la riesoita a clii 
vuole profittarne. 

Però qualche buon fruttò 'ànoova se ne 
traeva ; la propaganda dei partiti avanzati 
ne vantaggiava; i partiti popplari ne fa­
cevano scuola. Laonde, puove restrizioui 
sopravvennero ; e difficoltà sopra difficoltà 
si crearono per la iscrizione nella li'ste e-
éìettoràli. Eppure ancor» oggi cosl'ristrétto 
come 'è il diritto di voto, non è abbastanza 
compreso nella sua-impprtau?» morale,, 
vile e politica dalla grande; maggio '̂iinza 
degli elettori. 

E gli stessi partiti popolari pur facendo 
propaganda e lavorando indefessi perchè 
molti del popolò si fàqèsséto riconoscere 
tale diritto, riesCir'ouò solo in parte ad 
ispirare nel!' animo della masse la eleva­
tezza del concetto e la p.ptenza degli effetti. 

Il vantaggio dsl momeàto, il litro di 
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'v|g>,;,j^'-beHevolsites , mer i ta ta e il sorriso 
e oompiàoettie — quando non la paura" di 
gunmediatl',^ d a M i $~f tdetermiùano .il vóto 
•issai pili ' s h e | l l clbgoiènza'• .det,^;diriÈti che 
con 6^9q;.^^(|)Otr(5l;^b?^;a,A,«(luistare. 

E "pel veóiiiii signóri, ' pei padroni glie. 
! opprimono ed 'angàr ianOi 'pè i 'p re t i che . ine-
f betispijnQ, impaurano e .ingannano,l'^fempre 
I la masse, le 'masse in alònni luoghi'ariodra-
'oggi».TOtBaq'.s.;ouo:-.f. (•'••*,,; '" '• 
' . Oiide; spesso • al l 'oneato, e .oostaate Ijivb»'-

ralioVe;- ei'preferisòle riOU benigno padrone ; 
, al fervido genio "della;'ìiai^ola'è della'soiSrlfia, 
^8Ì preferisce nn .osùùro ' in te ressa to maestiro 
'l del oavìUo e del sofisma. Baìt- ' 

Programma 
dei, pezzi di musica ohe l a , band» deL 17° 
Fanter ia eseguirà domani dalle ore 14 ' / j 

' a l le '16 sotto la' Loggia munioipale : 
i 1. Marcia , . j . . ; . ' . . N . N ; 

2. Sunto prologo', « t J« l)alJo in 
'maschera » ; . •. ; - . ; Verdi-

3. 'Valzer « Serenata spagnola » M e t r i ' • 
4. «Historie d ' u n P i e r r o t » pan- ' ' 

tomima Costa-
6. Fantas ia sull 'opera « Caval­

leria Buatioana » . . . Mascagni 
6. Polka di ' . . . . '. . ' . P e Paolis ' 

L A P O S T A D E L '^ PAESE-^ 
• Justus — Udine — Benissimo e grazia. Ma comò 

', vedo 6 già trattato. / > , , > ' 
•' , Pungolo — Udine — È già trattato, grazia pari-

ni»nti'. Attendiamo che tutti i grappi vengano al 
• pèttitìe V.u vedrii! 

. Socialista T Udine — Perle ragioni detto Balia 
oron&,ca del giornale;siamo dispiacenti di non,pot6r 
in»etìre il vostro articolo. '•-, , 

..lilii'.',' "'.;. -

,JUa '̂* J^.edflirti *, 
, , del maestro,Umberto,.Qiórdanp. 
C'è Un po'' di esagèrazió'ii'è nelle' aoon'se 

ino'sse al maestro 'Giordano.' Troppi recita­
tivi, si disse —• anzi llopera, la Fedofa, è 
tu t ta una recitazione. Oertamente il dram­
ma di Sardou ha soprafiPata la' musica ed 

, ilj maestro Giordano h a d o v u t o subire le'esi-
geuze imperiose .dello svolgimento dram­
matico, rapido e sensazionale quanto mai. 
H a dov,at(> subir^. aù^he la ^oilefuil^à del-
l'azipt|e,' ì cosffi'mi pontflmpor'anei, ' , l 'attua-
litfe clell'ambiente, futte^pose (jhe richiamano 
troppo' i'tis5'stènìì6mónte'*àtlarl'»ltà d'elli^vita 

• e; ' ai'cohs'egUeniiiii ' ei al lontanano d a ' q i l e l 
. mondo- ideale-e fantastico -ohe- la - musica, 

crea e ohe noi possiamo popolare di 
nuini,.di fate e di eroi, non di. signore in_ 
peiliopia, 'di bi«iolét&|"'di 'poliziotti russi, a-
di; parigini in .frac. , . , , 

Da qui il grande vantaggio del soggetto 
soprauùaturale assurto alle divine conce­
zioni vttgnéHaM.^,Giacchés-,pe'r',|a musica, 
per questo, litjgi^àggio ijhe, ,pom'e dìsss,^ 
Mazzini, forse 5P'}fti|imo| ^ n gìórnq, o forse,' 
un giorno, oàrleKèiao; ^'iéfiegsa'ló i lVmpiÓ; 
remoto nel tempoi'remWto'dal'mondo grét to 

• e vero in cui viviamo. 
Nel quale solo le forti passioni umane 

possono trovare i;in'espressione musicale ohe 
si ripercuota l'neìl''animo nostro e ne desti 
gli sdegni, gli ' 'enbuBÌa8tiii 'o'il ' piànto. Al­
lora non è più la fantasia ohe si popola di 
sogni, ma un 'a l t i^ facoltà _dell'es86r nostro 
ohe, vjtira e nispolide, com'è ^riajióndonS. le 

ir^e-di ^pii'arpa'àd un \suono". vitjiuo. È 
• il 'gràtt'àS s'entimeiito ùma'no' ohe ' t n Giu­
seppe 'Verdi trova il genio di Shakspeare 
se traduce gli urli del .moro geloso, in 
accordi Burlimi, e racqap)ricoiauti ; trova 
quello di Hugo, iiel cauto disperato di Bi-
goletto ; rappresenta la triste agonia e l 'ab-
btindopo di 'Violetta nei preludi dolcissimi 
della ^Traviata. 

Ma per poter lasciar passare le biciclette, 
i poliziotti russi, e l'infelicissimo inno allo 
Champagne, a' à nel dramma di Sardou 
qualche cosa di cosi ' potente, • di cosi vi­
brante di passione vera, ohe possa ispirare 
una" grande opera musicale?. Assolutamente 
no. Sardou possiede la magia della scena 
la sorpresa dell'intreccio, la genialità della 
trovata, diverte, ma diftìcilmente commuo­
ve e mai appassiona. L ' inverosimiglianza 
è.,-hrillant^^mente .di8simulat,a dal brio ..e 
daila rapidità dell 'azione'; in luogo'; della 
ptÀ,sio^e, il d ramma è l'étto il più . delle 
vòlte da u n a ' s p e c i e ' d i ' / a i o del tutto nio-
derno ohe spesso, come appunto nella Fe-
dora, come nella Dora, come nella Tosca, 
è l'equivoco. E perciò il dramma di Sardou 
deve restar drAmma e ,non pu^ divenire 
melo-dramma', perche non c ' è iu esso l'a­
nalisi di una torte passione che possa pre-
sta'rsi' alia desprizione musicale suscitare 
la ^ugg'éstione':e la, simpatia, onde l 'anima 

i si rapisce nell 'arte divina dei suoni e ne 
comprende il misterioso linguaggio. 

Perciò, abbiamo detto, c'è dell' esagera­
zione e, più ohe dell 'esagerazione, e' è un 
errore fondataentale nelle accuse ohe si 
muovono al maestro Giordano. 

I l ,p iù , g rave . to i io , SftC'Judp, noi,,c,qu«!Uo-
d ì ' ave r musicata là È'eddra ! ma, aèoiutosi 
a quel lavoro, non poteva procedere diver­
samente' la trattazione sua : la recUazionia 
muaioale era inevitabile, le lunghe cantate 
•ia,|io3aibiil. ' ' ' . ' ' . 

E , da te queste difficoltà, il maestro Gior­
dano ha fatto ' un" opera ohe si ascolta vo-
'lehtieri ; ha troviato-Tdei nSomenli felici. Non 
;,si,può dire, insOfàma, ohe tu t to nella sua 
musica, spumeggi,! strepiti e svanisca come 

•il, deplorevole vino 'del la vedova Cliquol.... 

, Ij^iBsecuzione'ohe d^lla Fedora si dà al 
SoisiaK è -bnonisslrna. Per questo, lasciamo 
la parolai al nostro "cronista teatrale. e. 

!'•( '•• • -L'osecnzione. 
' 11 successo <di questa edizione di Fedora 

lo s i , deve riscontrare anche alia iln'e 
interpretazione data alla musica di Gior­
dano. ' ' • . 

. P r imo fra tut t i emerge il valentissimo 
direlitore d 'orchestra oav. Gaetano Cimini, 
un vero valore artistico. Sotto la sua ma­
gica bacchet ta -tutto risalta a meraviglia ; 
trasfuse tu t ta la sua anima d'drtista nei con­
certati e 'curò ooii'eomma maestria e da par 
suo ' ló splendido interludio prosontaudooolo 

'in,,tvitttt là sua Vera bellezza. I l successo 
da lui, ot tenuto ia questo prime sere è stato 
Btraoi*dinario e noi siamo ben felici di re- ' 
gistrarlo i-iconosoendo in lui uno fra i no­
stri più valenti direttori. Inut i le .il dire 
quanto egli aia festeggiato in tu t ta l 'opera 
e come una calda e spontanea e generale 
ovazione, lo accolga dopo l ' in ter ludio . 
. Amedea Sfutiirelli (Fedora) fino dalje sue 
prime'frasi si r ivel i artista dì primo ordine. 

' Essa . possiede una ',vooe chiara di estesis­
sime proporzioni. In quell 'ugola trovasi na­
scosto un tesoro di voce ch'essa modula con 
rara valentia, I l suo accento 'ora caldo ed 
appassionato, ora aspiranti una dolcezza 
celestiale ed ora esprimente un'odio il più 
eiferato e una sete ardente di vendetta, è 
sempre umanamente vero ; non un 'esagera­
zione mai che possa menomare la grande 
ar te della Santarelli . 

• I l suo cauto quanto mai appassionato si 
esplica nella scena' lei' r i trattò e nel giura­
m e n t o ' p e r ' r a g g i u n g e r e posola la massima 
potenza drammatica nel duet to dell 'atto 
secondo e nella grandinosa Scena della morte. 
F u applaiiditissima in tut ta la sua difficile 
par te . • . , . . ( ' ' 

I! oav. Benedétto Lucignani' {Loris) venne 
fra noi precedu'Jo la uttS, fama di grande 
aVti-sta. E noi non esitiamo ad affermare 
ohe-super-ó • ogni aspettat iva conquiatandu,-
elettrizzando il nostro pubblico con la sua 
arte prodigiosa. Egl i ci fa gus tare in tu t ta 
la sua Sublime bellezza melodica l'arioso 

"del aecojtdo. atto che raccoglie sempre, larga 
mesae d'applauai. Il auo accento e quanto 
mai appassionato e i a soave sua eapressioho' 

;'.tr»sdM, l'uditorio al più schietto 'entusia-
' BÌno<; È ' grande come cantante e come at- ' 
tor^-durante tutto il duetto flnalo secondo 
e'-ncii che ricordiamo ancora le eccellenti 

' interpretazioni date al personaggio dà un 
Pietriboni, da un Maggi e da un Zacconi 
non esitiamo a riconoscere il valore ecce-
zioniile del d.istinto attore lirico. Quanta 
verità, quanta, potenza drammatica nel la 
frase-"'' • -"'• 

S'io piango non ò il pianto mio viltà. 
U n a perfettissima contessa Olga Sukaree 

è la aignorina Antonietta Tezza. Non è 
.certamente facile di interpretare il carat­
tere frivolo di quel personaggio senza ca­
dere nel l 'esageraione. Non cosi la signo­
rina Tezza che sa invece presentarci il 
carattere che rappresenta con rara intui­
zióne artistica. 11 suo canto sempre spi­
gliato, la sua voue dolce e >-oarezzevole e 
bell^ fa si ohe la grazia civettuola dei suo 
carattere spicca a meraviglia e il pubblico 
apprezzando in lei tut te queste doti l 'ap­
plaude sinceramente. 

l i sig. Polese Giovanni possiede una voce 
t ra le più belle che si riscontrano nel tim­
bro baritonale. 11 suo registro di estesis­
sime proporzioni, simpaticissimo, la sua 
frase sempre corretta, l 'ultima sua scuola 
sanno dar risalto alla polacca del secondo 
atto, 'che deve sempre bissare, la quale non 
e'ssendo interpretata da un par suo sarebbe 

.irremissibilmente condannata. 
; Orech ufficiale di polizia è il basso' F ran­
cesco Fe^bbri-Boesmi e quan tùnque dotato 
di una splendida voce pure non gli viene 
dato di far .conoscere le sue doti vocali, 
data l 'esiguità .della sua par te . Da quella 
breve parte si riscontra in CH'IO arti.qta ec­
cella ito per voce e per^ scena e completili 
degnamente gli altri interpreti . 

Nelle medesime coudizioui trovasi il ba­
ritono Virgilio Montasti ne i ' personaggi di 
CiriUoe del medicoBorov; eppure siamo con­
vinti di trovarsi davanti ad un bravo ar­
tista dopo la dizione del racconto del pri­
mo atto 

M. Deo ragazzo di 14 anni, eolla sua 
bella vocina e con una padronanza scenica 
degne di un vanohio artista, spicca molto 
sotto | e vesti del Qroom Dlmitri come 

' puro lielle frasi del piccolo Savoiardo. 
Perfettamente i comprimari Enrico Oar-

letti, Bu'j^eniò Grossi, Giovanni Z.iuiui e 
Antonio Gaspariai . 

U n bravo a i euoi-e al giovaue Mario'l^Ott-

•tìcoo che nell 'esecnziono del not turno del 1 
secondo atto ilimostra quanto sia valido co- ' 
noscitora tlel pianoforte, pozzo che eseguisce i 
con molta facilità e disinvoltura. \ 

Una lode speciale va distr ibuita all' ini- • 
pre.Ma cit tadina che con tat to fine e sicuro 
die prova di essere all 'altezza del compito 
scri t turando quel l 'e let ta schiera d'esecutori: 
veri valori artistioi e superiori ad ogni e-
sigonza ed elogio. 
• Cosi puro non badando a spese n é a ea-

oriflci pur di riuscire completamento ci 
presentò una messa in scena dcoorosissima, 
un lusso di vestiario vonuiionle s traordi­
nario, deguo di figurare cortamente nei 
teatri di primo ordine, 

Anche la, disposizione .Hconioa riesco a 
perfeziono. 

Ed ora al pubblico il compito di accor­
rere numeroso ad ogni rappresentazione 
corto di assistere ad uno spettacolo l 'esecu­
zióne del quale è ricsoila coraplolamonto. 

— Questa soi'a o domani rapprosoutiì,-
zioue di Fedora. Amai, 

k'&mtm kj-m si maare di ealdo 
Togliamo da una lettera privata ; 
<t Poahe note per oggi jier completare 

meglio le notizie inviate per telegrafo : una 
narrazione diffusa degli avvenimenti mi ò 
imposaibile, pei'clià l 'ambiento di tuoco in 
uni viviamo da due giorni toglie ogni forza, 
-impedisco di lavorare.' 

8 All 'ombra intanto abbiamo 39 gradi, 
aV'Sole impossibilo r imanere un istante. 

'« Non vi è refrigerio nemmeno nelle più 
alte ore della not te : la temperatura si man­
tiene permanentemente infocata. Le influite 
fdbbriohe di ghiaccio non riescono a jiro-
dnrre un terzo di quanto abbisognerebbe. 
le riuhioste sono continue e ne mancano 
anche gli ospedali. 

« Basti sapore che per una sbarra di 
'ghiaccio che in temp'i normali cosfu 2 pci.as, 
oggi si protendevano quaranta penoa. 

. « L a situazione in città ù divenuta grave 
s tamane dopo le dieci. Le varie Sezioni 
dell 'Assistenza Pubblica erano continua­
mente clnatnà,te a raccoglierò per le vie 
vittime ' d ' insolazioni. 

V « Ho fatto breve visita al deposito cen­
trale dell'Assistenza Pubblica, od ho assi-
Btito a scene pietose, racoapricoianti. Ester-
•uaittente -gruppi di persone attendevano che 
giungessero i carri delle ambulanze, per 
prestarsi volonterosi a portare nei letti gli 
attaccati. 
•! « Neil' interno uno straordinario movi-
m'ento; medici, praticanti , infermieri, che si 
'inó'lfcipliottvàuo par presentare i u6C6s.sari 
'sooOorslV E insieme i lamenti degli agoniz­
zanti e le grida frenetiche di quelli nei 
'qu'ali l'insolazione aveva prodotto il delirio 
a la* pazzia. 

« Sui piccoli lotti le vittime nude, con 
Ja testa coperta con borse di ghiaccio, re­
spirano a stento. I medici hanno fatto pro­
digi di attività. D a stamano nella sola As­
sistenza Pubbl ica sono stati portati 90 col­
piti, e di questi ben &0 sono morti , 

« Nella giornata sono mòrti nelle vie ; 
dalla città circa 400 caval l i ; molti cani 
sono divenuti idrofobi, i negozi rimangono 
chiusi dalle 11 della mattina alle 17 della 
aera. 1 teatri liaiuio sospeso gli spettacoli, » 

c o la u Kf I c j?i T I . 
I,u fuga di duo coloiiibi. 

Scrivono da Martignaoco ohe verso la 
fino di carnovale si notò la fuga di due 
giovani colombi. Essi furono voduti a p ren­
derò la direzione del nord e si presume 
abbiano rawnta to il paese di Zugliano !.,. 
che siano andati ad alborgaro al vecchio nido 
di Prmiamaiin ? Ad ogni modo, preghiamo 
caldamente gli abitanti di quei paesi li-
miirofl che t'ossero al caso di darò qualche 
informazione di farlo subito. Carburo. 

Hingrnzlainouti . . . . 
I vivi ringraziamenti fattimi vorbalmento 

dal tenente Po del 12" cavalleria nella cir­
costanza d'avergli io fermato il auo cavallo 
iu fuga, mi hanno veramente commosso,... 
Posso assicurare l' egregio tenente eh' io 
non andrò mai dimenticato delle sue 
gentili parole che veramente mi hanno 
roso orgoglioso. Andrea Ruggeri. 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino settimanale dal 11 all' 17 marzo 1900. 

SnsciUi 
Nati vivi inaac-iii IO t'ommiuo 11 

„ morti „ 1 „ \ 
Esposti ,, 1 „ — 

Totale N. '̂ -t . 
l'iiWillcaziiiiiI di mairiinaiiiu. 

'^^ìttorio Borton niodallirita con Anna Martini 
aotuiuoltt. 

Matrluioul. 
Lnigi DriusHÌ falegname con Ersilia Auzil so-

taiuola — G-iuseppd "Venuti possidente con Vir­
ginia l'niiparotto cusnliiiga — Tomaso Taasini l'cii-
nacciato l'un (jiusepniua Oarlutti casalinga — Glie-
vanni Bnttisla Bnstiunntti agricoltore con Maria 
Casarsa casalinga — Amedeo Do Marlin operaio 
con Chiara Oandotto teasitrico. 

Morti a iloiuicUI». 
Gemma Caletti di Carlo di anni 1 — Ubaldo 

Bellina di Giasoppo di mesi 3 — Chiara Moraasl 
di Ooremia d'anni 2 e nwai 8 — Gino Tonon di 
Vittorio d'anni li — Luigia Maddalena-Tocohio i'u 
K. lì, d'anni D8 civile -~ Anna BiiiHi In Luigi 
d'anni 1 e mesi 8 — Maria Bedon di Giacomo di 
giorni 10 — Anna Del Bianco di Leonardo d'anni 
li e mesi 10 — Bruno Nevolini di giorni U — 
Antonio Oolantti fa Girolamo d'anni 72 agricoltore 
— Pio Giuseppe Favroni tn Vincenzo d'anni M 
impiegato l'ori-oviario — Acliille Corona di Ulisse 
d'anni B a mesi 4 — Angolo Malagnini di Gia­
como d'anni 'in studonto ~- don Agostino Gentile 
di Giovanni d'anni 2U sacerdote -- Angelo l'aa-

' sene di Loonardo d'anni iO scolaro — Primo Vo-
nlof di l''ra!ii'e4no d'anni U — Blona Gragnano di 
Antonio di mesi 7 — [snboUa Casarsa di Lelio 
d'anni '2 — Alma Leoni di Pranoosoo di mesi 8 —, 
Dante lli-oss di Ginseppù d'anni 1 e mesi 2 —, 
tìii'olaniii iias.vldona t'n Giuseppa d'auiii B2 regio 
]56Usionato -- Maria Passerino-Ilizzi l'u Domenico 
d'anni 85 contadina. 

Merli lidi'OspUnle CWlIo. 
Rosa Ruraanolii De Luca fu Domonioo d'anni 

79 casalinga — BauvouuMi, Corno.ia fXi Andrea (ii 
aimì 22 casalinga -- Paolo Gallizia fu Giovanni 
d'anni 52 fornaciaio. 

Morti nell'Ospitale iiiIlHaro. 
Giacomo Baiotto di Giacomo d'anni 21 soldato 

nel 17 Eegg. Fanteria, 
Morti nella Casa di KicoYoro. 

Marianna Goraaso-Tabbro fu Hocco d'anni 83 
contadina — Luigia 'l'ragliolti-Pasooli fu Gio, Batta 
d'anni GO casalinga. 

Morti uoU'Osplulo Esposti. 
Anna Lipasi d'anni 1 — Maria Aulani di mesi 2. 

Totale N, 80 
dei qnali 4- non appartenenti al Cornane di Udina. 

GaKMR.wE A^'i'ONl", seruntu responsabile. 
Tipografia Cooperativa Udinese. 

La lassa suU' ignoranza 
(Telegramma della Ditta eilitrioe) 

Estrazione di 'Venezia del 17 marzo 1900 
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"THE QRAWIOPHONE OOMPHNY,, di LONDRA 
Esijlusivo Bippresoutante oou Deposito per Udine e Provincia 

A N N I B A L E MORGANTE 
Stabìlimouto ilunica e Skuuioiiti 

I J c l i n e — "Via (lolla Posta N, 20 — U d l i t i e 
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ÌL TEATiW m CASA 

IL CONCERTO m CASA 

B'J^ 

ULTia 

MOViTA' 

I 
Ili 

Riproduce la voce umana alla sua fori* n iLurale, clic si riconosce il can tan te . 
Riproduce poz'/.i orchestrali, bande, mandolino, chitarra e ogni aorta di musica,' 
Non sprecate danaro iu Pouogralì o Grafofoiii !!! 
11 Gi£»a,iaa.am.aiffoiniO 1 9 0 0 costa di più dei soliti apparecchi ma è mille 

volte supcriore od è proprio il solo che dia 1' illusione di trovarsi a Teatro 
od a Concerto. _ _ _ ^ . . _ _ _ « _ _ _ 

Prezzo ; Lire 15» franco di porto e imballaggio in tatto il Kagno. — Dischi L, 3,75 1' uno. 
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MIGON& 
E ' im preparato speciale in­

dicato per i idonare ai capelli 
bianchi ed indeboliti, colore, 
bellezza e vitalità della prima 
giovinezza. Qiiesfa impareg­
giabile composizione dei oa-
pidli non è una t intura, ma 
u n ' a c q u a di soive p io lumo 
che non macchia né la bian-
cheiia, nù la pelle e ohe si 
iidopeia colla raahaima facilità 
0 speditezza, Eaaa agisce sul 

bn 1 0 dei ( n 111 0 1 Ila barba tbruemknio il uutr i -
itionto necessario e ridonando loro il colore pri­
mitivo, (iivorendono Io sviluppo e renflond<ili ilessibili, 
morbidi, od arrcstaiiduno la caduta. Inoltro pulisce 

ìM proiitameuto la cotenna, hi sparire la Ibrfora .— Una 
| y sola bottiglia bas ta per c o n s e g u i r n e un effetto s o r -
^ prendente , 

C o s t n L . 4 a l l a tootliglla. 
Aggiungere però Cent. 8 0 pei' la spedizione per 

pacco postale. 
Si spediscono 2 bottiglie per L. 8 

L. 11 franche di porto. 
1 
(IH 

3 bottiglie per 

I 

B390N 
P r e p a r a t o dentifrìcio 

MIGONE & G. 
Via Torino 12, \ltlano 

Il KOSMEODONT-MtGONE 
preparato coma Ehxir , come P a ­
sta e corno Polveio è composto 
di HOBtttn/,0 le pìi\ pino, con spe­
ciali metodi, setiFfl fp'strizioao dì 
Hpesa Tah propanvKioni di ^upi'e-
mn. dohoatez-ìa, poaaiamo dunque 
raccomandare cpmo lo migliori o 

prol'oribili per la consorvaziono dei dehti o della bocca. 
U K O S M E O D O N T - M I Q O N E pulisco i denti senza al toraruo • 

lo smalto, provioiio il tar taro e le cario, guarìaco radicalraonto 
lo afta ; combatto gli efibbtì prodotti da cacha9^ìtì chvi 8Ì radi-
cuiio nollo cavità dolia boocii ; toglie gli odori Hgradovoli cau­
sati dagli alimonti, dai denti yiiasti o dall'uso del tamaro." 

Quindi, per avoro f denti bianchij dUIJifettflre ìn bocca, 
por loglicro U t i i r t a ro , a r ros la ro ed evitare lo ca r io , conser­
vare l 'a l i to puro e per dare al la bocca ini Hoavo profumo^ 
adoperato con sicurezza il 

Sì vendo a L. 2 I'Elixir, L. 1 la Po lvere , L. 0 . 7 5 la P a s t a 
Allo S[)odi/ioni por po.yta ranoomandata poi'. Ogni articolo 

aggiuiigoro Gout. "25 — Par un ammontai'o di L. 10 franco di 
porto. 

! i 

l s l u U l r ^ t l l a r t i c o l i s i v<>t»iloiio l»:-f 'sao t u t t i 1 

DspoBÌto Geiioralo M I O O S f E e 

hi LDINE ]}ìCiio la Dioyhciia 

Ir 1 

I t i a l p a U I * o f u t T i l o r l , K a i - n t u o i s t ! 

C , Viti Torino 12, » U a i l o . 

l'RAN CESCO MINISINl 

O l > « * 0 « l ì l o r i - i . 

»« 1" 1 ^LJLMZM 

© ^ ^ ^ I Ì P ^ p ^ « i ® ' ^ ' ' ^ | f ^ i ? ' 

i _ j _ i s . a 15 u fi ' I k? 

Nuova in \on / ione Inovpttata dilla Ditta AUulle Banfi Milano — H t u t t o ciò elio si può dosl i lo i i io in un sapone da 
toele t ta , llemlo la pelle voi unente moibidl , , h i i u c i , ve l lu ta ta msiue l i n u o v i c j i n b i u i / n n e d di imi b il s ip i i i e — Dui . l 
più d' ogni altro sapone perche e composto con sostanze speciali od e fabbuoato con mauchme d luvenzioue della Casa. — 
Superiore ai più , i-inomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutt i . — Si ven le a cent. 'JO, ;{;) e 50 al pezzo 
profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 

«sjs-̂  Da non confondersi coi diversi saponi airAmido in oomnsroio >-«$» 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spedisce tre pezzi grandi franilo in tutta Italia. Vendesi presso 

tutti i principali Droghieri, farmacisti e profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini 
Cortesi e Berni — Perelli, Paradisi e Gomp. 

Melica ftìptitic 
Ija Sonnambula inu i i d'.V.uico 

là, consulti pur q u a l u m u e ma-
att»a e domande d'iui.er is-ii par-

t.u,u>i,tn i -ig'io •' '••ne d'Hidorauo .-lOfU'i'i:! ud t prii-
comspoudoui ' i 1-tv.jQo 3'.;nvOi'i!, HO pò.* n d a i / i a i 
principali st;iro ni. dol iin,to olu Moit'ruuu — «o por 
domande d'affai'i, dioiilarara ciò olio dtì4id.>i.'-t.'t j aa-
pore, ed LQvierauuo L. ò in iBr.borx rao^v.im 1.1 l,i!,a 
o cartolina-vaglia al pr()t'a3.iOi'tì P i e t r o d' Anriico 
Via Roma, piano socoudo HOLOU-MA. 

si r i v o l g a a l d i a t i i i t o tì p r o v a t o c a l l i s t a 

F R A N C E S C O C O G O L O 
U d i n e - V ia G r a z z a a o N , 9 1 - U d i a e 

CASION 
100 Biglietti 

e 1 0 0 
I... 1.50,2.00, lliO^ „ : 

Rivolgersi alla Tipa[|rafla Godpsrativa 

&^ i"*>: 

Antica'^e "rinomata Specialità 

di DOMENICO DE CANDIDO 
CHIMICO - FABMAOISTA 

Via Grazzano U X > I N ' J E i Via Grazzano 

G x > a . n c l i I 3 i x > l o m . i d ' OUXOTCO 
alle JOspoBizioui di Lione, Bigione e Roma. 

?1ITI AMI ® — 

P x > e m i a . t o c s o n . I f f i e d L £ ) . g [ l i e 
d . ' O P O alle Esposizioni di Napoli, Roma, 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

CERTIFICATI MEDICI. — E prescritto dalle autori tà 
mediche, perchè non alooolioo, qualità ohe lo d is t ingue 
dagli altri ainari. 

PREFERIBILE AL FERNET 
Pressilo li. a,BO la, bott. da litro — L. 1,26 la, bott, da meiszo litro. 

Sconto ai rivoiiditori. __ 

Trovasi DÒposUi lu tutte le primarie Città, d'Italia, 

^&imms:^^^m^Mimii^^M,^mmM^^sì^s^sm^^^ms^^^smss^wBm 

FRANCESCO M I N I S I N l 
viene preparato con grande attenzione e mandato direttamente 

di qualità sceltissima a reazione chimica, 
che proviene dall'origine. É il r i m e d i o 

p iù eff lcaoe per vincere e frenare la ti.si, la scrofola ed in generale 
tutte quelle malattie in cui prevalgono la debolezza o la diatesi strumosa. 

file:///ltlano

